
 

 

COMUNE DI CASTELLETTO SOPRA TICINO 
Provincia di NOVARA 

AREA SERVIZI SOCIALI 

Piazza F.lli Cervi – 28053 CASTELLETTO SOPRA TICINO cod. fiscale e p. IVA 00212680037 

Tel 0331-971970 Fax 0331-962277 e-mai: servizisociali@comune.castellettosopraticino.no.it 

 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

PER IL SERVIZIO DI PULIZIA  

DELLE STRUTTURE COMUNALI 

 

 

 

PERIODO: 

01/01/2026 – 31/12/2026 
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ART. 1 
OGGETTO DELL’APPALTO 
L’appalto ha per oggetto il servizio di pulizia delle strutture comunali indicate nell’art. 3. 
Esso consiste nella pulizia di locali e arredi, da effettuarsi in conformità alle disposizioni di seguito riportate, 
agli accordi sindacali nazionali relativi al personale dipendente delle cooperative sociali e nell’osservanza 
delle normative vigenti per l’utilizzo di attrezzature, macchinari e materiali previsti in ambito UE. Le 
operazioni di pulizia sono finalizzate ad assicurare il massimo confort e le migliori condizioni di igiene per 
garantire un sano e piacevole svolgimento delle attività nel pieno rispetto dell’immagine dell’Amministrazione 
Comunale. 
 
ART. 2 
DURATA E VALORE PRESUNTO DELL’APPALTO  
Il presente appalto ha durata annuale: 01/01/2026 – 31/12/2026 e comunque con decorrenza dal 
momento dell’aggiudicazione definitiva con durata stabilita in 12 mesi. 
L’Amministrazione appaltante si riserva la facoltà di richiedere l’esecuzione d’urgenza del servizio, 
nelle more della sottoscrizione del contratto.   

La Società aggiudicataria dovrà assumere il servizio il 01/01/2026, salvo diversa indicazione da parte 
dell’Amministrazione Comunale (comunque in data successiva) anche nelle more della stipula del contratto.   
Al termine, il contratto scadrà di pieno diritto, senza bisogno di disdetta, preavviso diffida o costituzione in 
mora. L’Ente locale si riserva altresì la facoltà di risolvere il contratto, in qualunque momento, senza ulteriori 
oneri per l’Ente medesimo qualora, disposizioni legislative, regolamentari ed autorizzative non ne 
consentano la prosecuzione in tutto o in parte, ovvero negli altri casi stabiliti nel contratto medesimo. 
L’Amministrazione si riserva inoltre la facoltà di prorogare il contratto per un massimo di sei mesi, in 
relazione a necessità operative derivanti dallo sviluppo delle procedure per una nuova gara per l’affidamento 
dei servizi o per diversa soluzione gestionale degli stessi.  
La Società è impegnata ad accettare tale eventuale proroga alle condizioni del contratto, nessuna esclusa. 
L’importo complessivo a base d’appalto per il periodo 01/01/2026 – 31/12/2026 è pari ad Euro 10.800,00 
I.V.A. 22% esclusa, oltre 800,00 € + iva a copertura dei rischi della sicurezza.  
Il valore complessivo dell’appalto è di € 14.150,00 iva inclusa per un totale annuo di 520 ore di pulizia. 
L’appalto è finanziato con fondi del Bilancio del Comune di Castelletto Sopra Ticino, con tale finanziamento 
si intendono interamente compensati all’Impresa Aggiudicataria tutti gli oneri, espressi e non nel capitolato, 
inerenti e conseguenti ai servizi riferiti all’oggetto dell’appalto. 
Si specifica che l’importo deve contenere tutte le spese relative al personale, alle attrezzature ed ai 
prodotti necessari allo svolgimento di tutte le attività di pulizia comprese quelle di igienizzazione – 
sanificazione. Tali costi devono essere interamente a carico dell’aggiudicatario. 
 
ART. 3 
DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 
Il servizio di pulizia dovrà essere eseguito nelle seguenti strutture, con frequenza quotidiana (da lunedì a 
venerdì) necessaria a garantire uno standard qualitativo di pulizia ed igiene adeguato alla situazione 
epidemiologica in atto, per un totale ore annue complessive n. 520. 
I servizi dovranno essere eseguiti al di fuori dell’orario di servizio degli uffici, in tempi concordati con i 
referenti individuati dall’Amministrazione, in modo da non interferire con lo svolgimento del lavoro degli uffici. 
 
Sedi: 
1. SEDE DELLA POLIZIA MUNICIPALE IN PIAZZA DONNE DELLA RESISTENZA N. 1 
2. SEDE OPERAI IN VIA BEATI N. 134 
 
Qualora all’interno del periodo di svolgimento del servizio, venissero disposti degli spostamenti di uffici o 
servizi in altri stabili, oppure venisse disposta la chiusura anche temporanea, di intere aree la Società 
aggiudicataria è tenuta ad accettare tali modifiche. In questi casi l’Amministrazione Comunale comunicherà 
lo spostamento dei locali con congruo anticipo. 
INTERVENTI QUOTIDIANI da effettuare in tutti gli stabili comunali: 
 
Nel rispetto dei principi di efficienza ed efficacia, il Comune richiede che la Società affidataria del Servizio 
garantisca la massima igiene nei bagni e che l’utenza ed il personale in servizio non abbiano a percepire 
uno stato di sporcizia nei locali e nelle aree di pertinenza. 
A tal fine si richiede l’esecuzione quotidiana dei seguenti interventi per quanto riguarda tutti gli uffici:  

 Eliminazione impronte dalle vetrate interne, pulizia e disinfezione di maniglie e interruttori, 
svuotamento cestini, aspirazione e lavaggio di tutti i pavimenti, disinfezione e sanificazione dei 
servizi igienici, spolvero pulizia delle scrivanie, delle apparecchiature elettriche (pc, telefoni, 
fotocopiatori), rimozione ragnatele; 

C
a
s
t
e
l
l
e
t
t
o
 
S
.
T
i
c
i
n
o
 
p
r
o
t
.
 
n
 
0
0
4
3
9
7
4
 
d
e
l
 
0
9
-
1
2
-
2
0
2
5
 
p
a
r
t
e
n
z
a
 
C
a
t
.
 
7
 
C
l
.
 
9

*
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
a
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
*
 
 
C
a
s
t
e
l
l
e
t
t
o
 
S
.
T
i
c
i
n
o
 
p
r
o
t
.
 
n
 
0
0
4
3
9
7
4
 
d
e
l
 
0
9
-
1
2
-
2
0
2
5
 
p
a
r
t
e
n
z
a
 
C
a
t
.
 
7
 
C
l
.
 
9



 Pulizia e disinfezione del corrimano; 
 Pulizia e disinfezione dei servizi igienici, lavaggio e disinfezione dei pavimenti, svuotamento dei 

cestini (pulizia e disinfezione delle docce della sede dei vigili) 
 spolveratura delle sedie e delle poltrone; 

 
INTERVENTI PERIODICI – ALMENO 2 INTERVENTI NELL’ARCO DELL’ANNO da svolgere presso tutti 
gli stabili comunali 
 Lavaggio vetri e infissi; 
 lavaggio dei davanzali con spolveratura dei termosifoni e dei quadri; 
 lavaggio di tutte le vetrate e delle finestre, delle porte interne e d’ingresso 
 lavaggio esterno di tutti i mobili e arredi, dei vani ascensore, delle scale di accesso e dei servizi igienici 

annessi 
 
ART. 4 
SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 
Il servizio deve essere eseguito in conformità alle prescrizioni della Legge 381/1991 e Legge Regionale 
82/94 e successive modificazioni ed integrazioni. 
I servizi di pulizia devono essere effettuati nei giorni stabiliti dall’Amministrazione comunale. La pulizia dei 
locali deve essere svolta in modi e tempi da non ostacolare lo svolgimento delle funzioni nei locali e di non 
arrecare incomodo o molestie al pubblico. In generale tutte le operazioni di pulizia devono essere effettuate 
al di fuori del normale orario di lavoro dei dipendenti. 
 
FORNITURA 
La Società dovrà fornire tutto il materiale di pulizia, detersivi, detergenti, attrezzi vari per eseguire le 
operazioni sopra elencate. Tutti i prodotti impiegati devono rispondere alle normative vigenti in Italia e 
nell’UE relativamente a “biodegradabilità”, “dosaggi”, “avvertenze di pericolosità”. Nelle forniture di prodotti di 
pulizia la Società dovrà escludere i prodotti classificati come tossici, corrosivi, nocivi, irritanti, pericolosi per 
l’ambiente e/o associati a diverse fasi di rischio. I prodotti non devono contenere composti organici volatili in 
concentrazione superiore al 10% in peso del prodotto. Sono esclusi tensioattivi non rapidamente 
biodegradabili e conservanti con un elevato potenziale di bioaccumulo. 
 
ATTREZZATURE E MACCHINARI 
Tra le attrezzature occorrenti per l’esecuzione del servizio sopra descritto (la cui fornitura è compresa nel 
canone del servizio) sono compresi, a titolo esemplificativo e non esaustivo: scale, carrelli attrezzati, secchi, 
aspirapolvere, spruzzatori, scopettoni, strofinacci, pennelli, piumini o detersivi, impalcature, ponteggi, etc.  
Tutte le macchine utilizzate per la pulizia devono essere certificate e conformi alle prescrizioni 
antinfortunistiche vigenti e tutti gli aspiratori per polveri devono essere provvisti di meccanismo di filtraggio 
dell’aria in uscita secondo le disposizioni di legge. 
Il collegamento di ogni macchina funzionante elettricamente dovrà obbligatoriamente avvenire con dispositivi 
tali da assicurare una perfetta messa a terra con l’osservanza delle norme in materia di sicurezza elettrica.  
A tutte le attrezzature e macchine utilizzate dal Fornitore e di sua proprietà dovrà essere applicata una 
targhetta o un adesivo indicante il nominativo o il marchio del Fornitore stesso. 
Il Fornitore sarà responsabile della custodia sia delle macchine ed attrezzature tecniche sia dei prodotti 
chimici utilizzati. 
 
ULTERIORI SPECIFICHE 
 Lo “svuotamento dei cestini” consiste nella raccolta differenziata dei vari materiali in appositi punti, 

concordati per ciascun edificio, e nel posizionamento del materiale oggetto di raccolta differenziata all’ 
esterno dei fabbricati nei tempi e nelle modalità previste dal calendario ecologico.  

 La voce “pavimenti” deve intendersi comprensiva delle superfici delle scale, pianerottolo, ascensore, 
ecc...; in generale delle superfici calpestabili. 

 La pulizia delle pavimentazioni tessili, dei tappeti e degli zerbini deve essere effettuata mediante 
battitura e aspirazione elettromeccanica. 

 La lavatura e la disinfezione di tutti gli apparecchi igienico sanitari deve essere effettuata con specifico 
prodotto germicida e deodorante. 

 La spolveratura esterna di tutti gli arredi accessibili senza uso di scale deve essere effettuata su mobili, 
scrivanie, soprammobili, quadri, mobiletti, condizionatori, ringhiere scale, personal computer e relative 
tastiere e stampanti, con particolare attenzione ai davanzali delle finestre. 

 La disinfezione di tutti gli apparecchi telefonici, tastiere, personal computer e similari deve essere 
effettuata con sistema adeguato alle tecnologie esistenti. 

 La lavatura e l’eventuale protezione di pavimentazioni tipo linoleum e in legno deve essere effettuata con 
tecniche e prodotti specifici alla loro natura. 

 La pulizia a fondo, la lucidatura degli elementi metallici, maniglie, zoccoli, targhe, cornici, piastre deve 
essere effettuata con prodotti idonei al tipo di elementi da pulire. 
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 Al fine di evitare il diffondersi di contaminazioni batteriche, la pulizia dei servizi igienici deve essere 
eseguita utilizzando panni/spugne e secchi di colore diverso secondo le specifiche zone. La 
vaporizzazione deve essere fatta ad almeno 100°. 

 La lavatura a fondo di tutti i rivestimenti in piastrelle dei servizi igienico sanitari deve essere effettuata 
con prodotti igienizzanti e deodoranti. 

 
La consegna delle chiavi ai dipendenti della Società comporta l’attribuzione alla stessa di specifica 
responsabilità in merito all’obbligo e alla vigilanza sulla chiusura dei locali per evitare furti o 
danneggiamenti alle attrezzature, agli impianti e ai locali. 
 
ART. 5 
DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE ALLE PRESTAZIONI 
Il Fornitore sarà obbligato ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività contrattuali, 
condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi ed integrativi di lavoro 
applicabili alla data di stipula della Convenzione alla categoria e nelle località di svolgimento delle attività, 
nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni. 
I vari trattamenti di pulizia devono essere effettuati con l’osservanza di tutti i patti, obbligazioni e condizioni 
previste dal presente capitolato. Gli interventi dovranno essere effettuati accuratamente e a regola d’arte con 
l’impiego di mezzi e materiali idonei in modo da non danneggiare i pavimenti, le vernici, gli arredi e quant’ 
altro presente negli ambienti. 
Tutti gli attrezzi, utensili, macchine e materiali necessari per il servizio di pulizia devono essere forniti dalla 
Società appaltatrice. Tutte le macchine debbono avere apposita targhetta di conformità alle norme CE. 
L’impresa è tenuta ad utilizzare prodotti a basso impatto ambientale, sia per il materiale riciclato sia per la 
biodegradabilità dei prodotti di pulizia. E’ vietata la costituzione di deposito / scorte di materiali infiammabili 
(alcool, ecc.). I detersivi e i detergenti dovranno essere accompagnati da apposite schede di sicurezza, da 
conservare in luogo accessibile al personale per consentire un pronto intervento in caso di intossicazione o 
uso improprio. 
La Società aggiudicataria deve inoltre tenere conto che: 
 Non è ammesso l’uso di segatura, né di segatura impregnata. Neppure è ammesso l’uso di alcun 

prodotto avente composizione acida o basica, tale da poter corrodere superfici, apparecchiature, ecc. 
 Tutti i prodotti chimici impiegati dovranno essere rispondenti alle normative vigenti in Italia e nella U.E. in 

particolare per composizione, biodegradabilità, dosaggi, avvertenze di pericolosità. Sulle confezioni di 
tutti i prodotti utilizzati per la pulizia deve essere riportata in maniera visibile l’indicazione relativa 
all’eventuale pericolosità e nocività dei prodotti stessi, in conformità alle disposizioni sull’etichettatura 
delle sostanze pericolose e nocive. 

 Tutte le macchine per la pulizia impiegate debbono essere conformi alle prescrizioni antinfortunistiche 
vigenti in Italia e nella U.E. e gli eventuali aspiratori per polveri devono essere provvisti di meccanismo di 
filtraggio dell’aria in uscita secondo le prescrizioni di legge. 

 
La Società aggiudicataria è inoltre responsabile della custodia sia delle proprie apparecchiature tecniche, sia 
dei prodotti utilizzati. 
 
L’Amministrazione non sarà mai responsabile in caso di danni provocati o subiti dalle attrezzature e dai 
materiali. Il materiale e le attrezzature potranno essere custoditi gratuitamente all’interno dei locali comunali 
in spazi da concordare. Prima dell’inizio del servizio la Società aggiudicataria deve fornire le schede tecniche 
dei macchinari e dei prodotti impiegati. 
 
Art. 6 
PERSONALE 
La società aggiudicataria deve disporre di idonee ed adeguate risorse umane, in numero e professionalità, 
atte a garantire un soddisfacente svolgimento dei servizi richiesti. 
La Società aggiudicataria deve inoltre incaricare un proprio responsabile, con il compito di coordinare il 
personale, intervenire, ricevere segnalazioni, rispondere direttamente alla stazione appaltante, riguardo ad 
eventuali problemi che dovessero insorgere relativamente al servizio prestato.  
La Società aggiudicataria dovrà comunicare prima della sottoscrizione del contratto d’appalto il nominativo 
del/i responsabile/i incaricato per eseguire le mansioni di cui sopra e dovrà fornire il nominativo del 
personale individuato per lo svolgimento del servizio. 
Il personale addetto al servizio di pulizia deve: 
 Tenere un comportamento riguardoso e corretto nei confronti dei funzionari e dei dipendenti del 

Comune, nel caso di infrazioni è soggetto alla procedura disciplinare prevista dai contratti di lavoro e 
dalla legge; 

 Custodire correttamente e in sicurezza le chiavi dei singoli uffici e degli stabili oggetto dell’appalto; 
 Vigilare e controllare che le porte e le finestre degli uffici e di accesso agli stabili siano chiuse, prima di 

allontanarsi dai locali comunali, in particolar modo quando non siano presenti altre persone; 
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 Essere di assoluta fiducia e provata riservatezza ed astenersi dal manomettere o prendere conoscenza 
di pratiche, documenti o corrispondenza ovunque posti; 

 Non utilizzare macchinari, attrezzature, telefoni rinvenibili negli uffici. 
 
La Società aggiudicataria deve inoltre curare che il personale addetto al servizio di pulizia: 
 Vesta in modo adeguato, curi il proprio decoro e la pulizia personale; 
 Esponga visibilmente un tesserino di identificazione. 
 
Nella sua qualità di datore di lavoro, la Società appaltatrice deve, a sue totali cure e spese, provvedere a 
retribuire il proprio personale in misura non inferiore a quella stabilità dal CCNL di categoria in vigore sia per 
il lavoro ordinario che straordinario e deve osservare le norme e prescrizioni di legge e regolamentari relativi 
agli infortuni sul lavoro, alle malattie professionali, all’assistenza dei propri dipendenti e dei loro familiari ed 
alle altre forme di previdenza in favore dei lavoratori, nonché alle norme di legge e regolamentari vigenti sul 
lavoro delle donne e dei fanciulli. Resta inteso, in ogni modo, che l’Amministrazione rimane del tutto 
estranea ai rapporti che andranno ad instaurarsi fra la Società appaltatrice ed il personale da essa 
dipendente. 
 
La Società aggiudicataria, prima dell’inizio del servizio, deve comunicare al Comune l’elenco nominativo 
del personale impiegato nei servizi di pulizia, specificandone per ognuno di essi la dislocazione e le ore 
effettuate, di norma, settimanalmente, con l’indicazione della qualifica professionale con la quale è stato 
assunto e la posizione assicurativa e previdenziale di cui sopra. Il monte ore totale dovrà essere adeguato a 
quanto indicato nel Programma di Lavoro presentato in sede di gara, con gli eventuali correttivi apportati 
dall’amministrazione comunale. 
La Società aggiudicataria deve provvedere all’immediata sostituzione del personale per qualsiasi motivo 
assente, nonché di quello che non dovesse risultare idoneo allo svolgimento del servizio stesso a seguito di 
specifica segnalazione da parte dell’Ente. 

La Società aggiudicataria deve dimostrare di essere in regola per quanto riguarda la posizione contributiva di 
ogni singolo dipendente e i relativi versamenti, esibendone la relativa documentazione ogni mese con la 
presentazione delle fatture del servizio. 
 
Codice di Comportamento 
Al contratto di appalto si applicano per quanto compatibili i principi di cui al codice di comportamento 
approvato con D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 (aggiornato con D.P.R. 13 giugno 2023, n. 81)e s.m.i.. 
La Società tramite i suoi collaboratori dovrà in particolare: 
a) svolgere il proprio incarico in conformità ai principi di buon andamento e imparzialità dell’azione 
amministrativa; 
b) rispettare le norme di legge ed i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, obiettività, 
trasparenza, equità e ragionevolezza; 
c) agire in posizione di indipendenza e imparzialità astenendosi in caso di conflitto di interessi; 
d) non usare a fini privati le informazioni di cui si viene in possesso in ragione del proprio incarico/della 
propria attività; osservare il segreto d’ufficio e la normativa sul trattamento dei dati personali; 
e) garantire la piena parità di trattamento a parità di condizioni; 
f) effettuare scelte in ragione delle proprie competenze professionali che contemperino l’esigenza di 
contenimento di costi con quella di assicurare la qualità dei risultati e dei servizi da fornire; 
g) astenersi da azioni discriminatorie basate su sesso nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, 
lingua, religione, condizioni sociali o di salute, età o orientamento sessuale o su altri diversi fattori; 
h) mostrare la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con altre PP.AA. garantendo anche lo 
scambio di informazioni e dati in qualunque forma; 
i) evitare ed astenersi da comportamenti che possano nuocere agli interessi o all’immagine della pubblica 
amministrazione. 
Nei casi di violazione grave di più principi sopra elencati, in particolare con riferimento alle lettere: a), b), d), 
e), f), h), j), il rapporto contrattuale potrà risolversi ai sensi dell’art. 2, comma 3, D.P.R. 62/2013 con tutte le 
conseguenze di legge. 
 
ART. 7 
OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ DELLA SOCIETÀ AGGIUDICATARIA 
Durante l’esecuzione dei lavori la Società aggiudicataria deve aver cura di: 
 Evitare rigature e danneggiamenti ai vari arredi; 
 Evitare il ristagnare di acqua o altri liquidi che possono infiltrarsi nelle condutture dei servizi poste sotto il 

pavimento (dove esistano); 
 Evitare rotture di vetri o altri elementi. 
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La Società sarà quindi ritenuta responsabile per ogni danno che verrà provocato a qualsiasi tipo di 
infrastruttura dei locali. Di tale eventuali danni, la Società si renderà garante sotto ogni aspetto, mediante la 
sostituzione del materiale danneggiato o la riparazione del medesimo. Ogni addebito in tal senso verrà 
comunicato per iscritto e, a partire dalla notifica del medesimo, la Società avrà dieci giorni di tempo per 
addurre eventuali giustificazioni o per provvedere alla riparazione o alla sostituzione del materiale 
deteriorato. 
La Società aggiudicataria è sempre responsabile sia verso l’Amministrazione che verso i terzi 
dell’esecuzione di tutti i servizi assunti. Essa è pure responsabile dell’operato e del contegno dei dipendenti 
e degli eventuali danni che dal personale o dai mezzi potessero derivare dall’Amministrazione appaltante o a 
terzi. 
La Società appaltatrice tiene sollevato il Comune da ogni responsabilità per qualsiasi incidente dovesse 
accadere in loco ai propri operatori in conseguenza del servizio oggetto del presente capitolato. 
La Società appaltatrice risponde inoltre verso l’Amministrazione di eventuali danni a persone 
causate nei suoi interventi. A tal fine l’impresa deve contrarre apposita polizza assicurativa 
(responsabilità civile verso terzi) per tutti i danni derivanti da comportamenti anche omissivi del 
proprio personale durante o connesso con lo svolgimento del servizio di pulizia, comprensiva 
dell’estensione di danni da incendio per un massimale unico non inferiore ad € 500.000,00. 
In casi di inadempienza o di rifiuto alla presentazione dei documenti sopraddetti o in caso di 
inadempimento delle altre prescrizioni contenute nel presente articolo, l’Amministrazione si riserva 
la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto. In tal caso la Società appaltatrice riceverà, 
tramite raccomandata, diffida ed avrà il termine di 15 giorni per regolarizzare la sua posizione. In 
mancanza di tale regolarizzazione si procederà a risoluzione. 
 
ART. 8 
VIGILANZA E CONTROLLO SUL SERVIZIO 
L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di vigilare e controllare in ogni momento l’attività della 
Società che si impegna a favorire l’esercizio di queste facoltà fornendo tutte le indicazioni richieste e 
favorendo gli interventi atti allo scopo. 
L’Amministrazione comunque si asterrà dal fare alcuna osservazione diretta al personale della Società, 
rivolgendo le osservazioni esclusivamente al Responsabile tecnico/organizzativo. 
 
ART. 9 
ADEMPIMENTI PER LA STIPULA DEL CONTRATTO 
La ditta aggiudicataria dovrà stipulare apposito contratto con il Comune di Castelletto Sopra Ticino per 
l’importo risultante dal ribasso offerto.  
Il contratto verrà stipulato secondo quanto previsto dall’art. 18 del D.Lgs. 36/2023 e dovrà aver luogo entro 
60 (sessanta) giorni dalla comunicazione di aggiudicazione definitiva e, comunque, non prima che siano 
decorsi 35 giorni dall’ultima comunicazione di aggiudicazione ai sensi dell’articolo 18, commi 2 e 3 del d.lgs. 
36/2023, previa acquisizione della documentazione inerente la normativa antimafia e dell’ulteriore 
certificazione che verrà richiesta dall’Ente appaltante.  
Prima della stipula del contratto di appalto, la ditta definitivamente aggiudicataria dovrà produrre, entro 15 
giorni dalla comunicazione di aggiudicazione, la seguente documentazione: 
 

1) idoneo documento comprovante la prestazione di una cauzione definitiva, a garanzia degli impegni 
contrattuali, di importo pari al 5% dell’importo contrattuale, secondo le modalità previste di seguito; 

2) polizze assicurative a copertura di eventuali danni che possono occorrere nello svolgimento delle 
attività previste nel presente capitolato e di tutti i rischi connessi alle attività contrattuali come previsto 
dal successivo punto;  

3) documento di valutazione dei rischi di cui all’art. 17 c.1 lettera A del D. Lgs 81/2008 ed il nominativo 
del Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione,  

4) nominativo del Responsabile del trattamento dei dati ai sensi della legge sulla privacy n° 196 del 
30.06.2003 e s.m.i.; 

5) elenco nominativo degli addetti che l’appaltatore impiegherà nei servizi oggetto dell’appalto, con 
specificazione delle qualifiche professionali e contrattuali, dei titoli di formazione e servizio, posizione 
assicurativa, livello di inquadramento, anzianità di servizio riconosciuta; 

6) documentazione dimostrativa delle dichiarazioni sostitutive fornite; 
7) ogni altro documento che si renderà necessario per la stipulazione del contratto. 
 Tutte le spese inerenti e conseguenti la stipula dei singoli contratti sono a carico della ditta 
aggiudicataria salvo quelle che, per legge, gravano sulle Amministrazioni Comunali. 

Qualora l’Impresa Aggiudicataria non intenda accettare l’assegnazione non potrà avanzare alcun diritto nei 
confronti del Comune e sarà comunque tenuta al risarcimento degli eventuali superiori danni subiti dal 
Comune. 
L’Amministrazione appaltante si riserva la facoltà di richiedere l’esecuzione d’urgenza del servizio, nelle 
more della sottoscrizione del contratto.   
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ART. 10 
CAUZIONE DEFINITIVA 
Ai sensi dell’articolo 117 del D. lgs. 36/2023, l’aggiudicatario dovrà costituire una garanzia definitiva, a sua 
scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità descritte dall’articolo 106 dello stesso D. lgs. 
36/2023, per un importo pari al 5% (dieci per cento) dell’importo contrattuale.  
La garanzia è prestata per l’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni 
derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso delle somme pagate 
in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del 
maggior danno verso l’appaltatore.  
La garanzia dovrà avere validità temporale almeno pari alla durata del contratto e, comunque, cessa di 
avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione e secondo le modalità previste dall’art 117, comma 8 del D. lgs. 36/2023.  
La garanzia dovrà essere reintegrata entro il termine di 10 giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta 
della stazione appaltante qualora, in fase di esecuzione del contratto, essa sia stata escussa parzialmente o 
totalmente. In caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 
corrispondere. 
Alla garanzia si applicano le riduzioni previste dall'articolo 106, comma 8, del D. lgs. 36/2023.  
La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione della 
cauzione provvisoria presentata in sede di gara, nonché l’aggiudicazione al concorrente che segue nella 
graduatoria.  
In caso di garanzia fideiussoria, la stessa potrà essere rilasciata dai soggetti individuati dall’articolo 106, 
comma 3, del D.lgs. 36/2023. Essa dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del 
codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 
della stazione appaltante.  

ART. 11 
DIVIETO DI CESSIONE E SUBAPPALTO DEL CONTRATTO 
Ai sensi dell’art 119 del D. lgs. 36/2023 è nulla la cessione del contratto, fatto salvo quanto previsto dall’art. 
120 c. 1 lettera d) del codice, ed è altresì nullo l’accordo con cui a terzi sia affidata l’integrale esecuzione 
della prestazione nonché la prevalente esecuzione dei contratti ad alta intensità di manodopera. 
E’ ammesso il subappalto secondo le disposizioni dell’art. 119 del codice. E’ fatto divieto all’Aggiudicatario di 
effettuare il subappalto cosiddetto “a cascata” dei servizi affidati, pena l’immediata risoluzione del contratto e 
l’incameramento della cauzione. In ogni caso il Comune rimane estraneo al rapporto contrattuale fra Impresa 
e subappaltatore, per cui tutti gli adempimenti e le responsabilità contrattuali, nessuno escluso, fanno capo 
unicamente all’Impresa Aggiudicataria. 
 
ART. 12 
MODALITA’ DI PAGAMENTI 
Il pagamento dei corrispettivi a carico del Comune di Castelletto Sopra Ticino sarà effettuato con cadenza 
mensile, dietro presentazione di regolari fatture. In ciascuna fattura mensile dovrà essere applicata la 
ritenuta dello 0,5% ai sensi dell’art. 11, comma 6 del d.lgs. 36/2023. L’applicazione della ritenuta dovrà 
essere evidenziata nella fattura stessa. L’importo complessivo risultante dalla somma delle ritenute 
effettuate dovrà essere fatturato al termine della durata dell’appalto e verrà liquidato dopo l'approvazione da 
parte della stazione appaltante del certificato di regolare esecuzione del servizio e previo rilascio di DURC. 
Il pagamento delle fatture avverrà entro 30 giorni dalla data di ricevimento delle stesse, eventuali 
contestazioni sospenderanno il termine suddetto. Sull’importo pagato il tesoriere potrà trattenere le spese di 
bonifico.  
Il Comune potrà rivalersi, per ottenere la rifusione di eventuali danni già contestati all'Impresa Aggiudicataria, 
il rimborso di spese e il pagamento di penalità, mediante ritenuta da operarsi in sede di pagamento dei 
corrispettivi di cui sopra o in subordine mediante incameramento della cauzione. 
Si evidenzia che i pagamenti verranno effettuati fino alla concorrenza del 90% dell’importo dovuto. Il 
restante 10% costituisce rata di saldo per il cui pagamento dovrà essere costituita cauzione come 
previsto dall’art. 117, comma 9 del D.lgs 36/2023. 
Il Comune di Castelletto Sopra Ticino è soggetto alle disposizioni normative previste dal Decreto Ministero 
Finanze 3 aprile 2013, numero 55 e ss.mm., - fatturazione elettronica. 
Quanto sopra premesso, si comunica che il Codice Univoco dell’Area Servizi Sociali al quale dovranno 
essere indirizzate le fatture elettroniche relative al contratto, è il seguente: CM49RW. 
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Si precisa che il mancato adeguamento da parte del fornitore alla normativa suindicata impedirà al Comune 
di regolare il dovuto. Pertanto non saranno riconosciuti interessi di mora per ritardati pagamenti dovuti alla 
mancata emissione di fattura elettronica. 
 
ART. 13 
ONERI E FORNITURE NON A CARICO DELLA SOCIETÀ AGGIUDICATARIA 
Per lo svolgimento del servizio, l’Amministrazione metterà a disposizione della Società aggiudicataria spazi 
dove posizionare idonei armadi atti a conservare i vari prodotti da impiegare e riporre, a fine ciclo giornaliero, 
le varie attrezzature e gli indumenti indossati dal personale durante l’espletamento del servizio. 
Per nessun motivo verranno ammessi in deposito materiali infiammabili, per cui la Società dovrà assicurare 
di non detenere negli spazi suddetti materiale di tale natura. 
Resteranno a carico dell’Amministrazione gli oneri per la fornitura di acqua ed energia elettrica da impiegare 
per l’espletamento del servizio. 
Resta inoltre convenuto che ogni anomalia o disfunzione dei servizi igienici o di altra apparecchiatura o altre 
attrezzature rilevata dal personale in servizio dovrà essere tempestivamente segnalata al Responsabile del 
procedimento, onde poter disporre la riparazione della stessa. 
 
ART. 14  
RISPETTO DEL D.LGS. N. 81/2008 
La ditta aggiudicataria è tenuta all’osservanza delle disposizioni del D.Lg. vo n.° 81/08 e successive 
modificazioni e integrazioni, e relative prescrizioni inerenti il servizio. 
 
ART. 15 
DURC – INTERVENTO SOSTITUTIVO DELLA STAZIONE APPALTANTE IN CASO DI INADEMPIENZA 
CONTRIBUTIVA DELL’ESECUTORE 
Per Documento Unico di Regolarità Contributiva si intende il certificato che attesta contestualmente la 
regolarità di un operatore economico per quanto concerne gli adempimenti INPS, INAIL, verificati sulla base 
della rispettiva normativa di riferimento. La stazione appaltante acquisisce d’ufficio il documento unico di 
regolarità contributiva e nell’ipotesi di inadempienza contributiva il responsabile del procedimento può 
disporre il pagamento delle somme dovute dalla ditta esecutrice del servizio tramite le somme trattenute in 
sede di liquidazione. 
Sull’importo delle prestazioni sarà operata una ritenuta dello 0,50 per cento con le modalità già indicate. 
Sono fatte salve le norme riguardanti l’intervento sostitutivo della stazione appaltante ai sensi dell’articolo 11, 
comma 6 del d.lgs. 36/2023.  
 
ART. 16 
D.U.V.R.I. 
Ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. n. 81/08 è stato redatto uno schema di DUVRI, che dovrà essere sottoscritto 
per presa visione e accettazione all’atto della stipula del contratto. Inoltre l’aggiudicatario dovrà, prima della 
sottoscrizione del contratto, dichiarare che il personale utilizzato ha idoneità tecnico-professionale adeguata 
alle mansioni richieste e presentare all’Ente committente documento specifico attestante la formazione-
informazione effettuata sul personale relativamente ai rischi propri della prestazione richiesta. 
 
ART. 17  
REVISIONE DEI PREZZI 
Per l’adeguamento dei prezzi, dopo il primo anno, si applica quanto previsto dall’art. 60 del D. lgs. 36/2023. 
Nello specifico è ammessa la revisione dei prezzi ove, successivamente alla presentazione dell’offerta 
intervengano eventi di natura oggettiva che determinano una variazione del costo del servizio, in aumento o 
in diminuzione, superiore al 5% dell’importo complessivo e operano nella misura dell’80% della variazione 
stessa, in relazione alla prestazione da eseguire. 
Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi si utilizzano i seguenti indici sintetici 
elaborati dall’ISTAT: con riguardo ai contratti di servizi e forniture, gli indici dei prezzi al consumo, dei prezzi 
alla produzione dell’industria e dei servizi e gli indici delle retribuzioni contrattuali orarie. 
Sul costo esclusivo del personale, il Comune riconoscerà le integrazioni derivanti dagli eventuali aumenti 
prodotti dall’applicazione dei rinnovi dei CCNL e dei relativi patti integrativi regionali, provinciali e locali. 
A tal fine, la ditta, ad aggiudicazione avvenuta dovrà, in relazione ai servizi ed alle attività di cui al presente 
appalto, trasmettere alla stazione appaltante un prospetto analitico (redatto nelle forme che riterrà più 
opportune) che indichi in modo dettagliato tutte le voci di costo che hanno concorso alla formulazione 
dell’offerta. In particolare: 
1) costo del personale; 
2) organizzazione aziendale – costi di gestione e costi generali; 
3) costi aziendali per la sicurezza (non soggetti a ribasso); 
4) altro; 
5) utili. 
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ART. 18 
INADEMPIENZE E PENALI 
Le inadempienze agli obblighi contrattuali, quando non siano causa di risoluzione del contratto ai sensi del 
presente capitolato, comportano il pagamento delle seguenti penali: 
- € 250,00 per evento, in caso di parziale inosservanza delle prescrizioni del presente capitolato; 
- € 250,00 per ogni giorno di assenza dal servizio dell’operatore incaricato senza idonea sostituzione; 
- € 500,00 per evento in caso di reiterata inosservanza delle prescrizioni del presente capitolato o 

mancata applicazione integrale del CCNL di riferimento. 
- Le penali sono applicate dopo aver contestato l’addebito e valutato le eventuali controdeduzioni, con 

provvedimento formale dell’organo competente entro 15 giorni dalla ricezione delle controdeduzioni o 
dalla scadenza del termine utile per presentarle. 

 
ART. 19 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
Possono costituire causa di risoluzione: 
- la violazione del divieto di subappalto; 
- gravi irregolarità che possano arrecare danno agli utenti dei servizi o, anche indirettamente, al Comune; 
- la violazione dell’obbligo di permettere al Comune di vigilare sul corretto svolgimento dei servizi;  
- l’inosservanza ripetuta delle prescrizioni del Comune o volte ad assicurare la regolarità dei servizi, la 

sicurezza degli utenti, il rispetto di leggi, regolamenti e del presente documento. 
In caso di risoluzione del contratto per i motivi di cui sopra, non spetta all’Impresa Aggiudicataria alcun 
indennizzo e il Comune ha facoltà di incamerare la cauzione quale penale, oltre alle eventuali somme 
relative al danno che possa esserne derivato all'appaltante. 
L'appalto si intenderà revocato e quindi il contratto risolto nel caso di fallimento dell'Impresa o di 
sottoposizione della stessa a procedure concorsuali che possano pregiudicare l’espletamento dei servizi, 
salvo il recupero dei maggiori danni sulla cauzione. 
 
ART. 20 
CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA  
Ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, costituiscono cause di risoluzione contrattuale, le seguenti ipotesi: 

 apertura di una procedura giudiziaria concorsuale a carico dell’Impresa Aggiudicataria; 

 messa in liquidazione o altri casi di cessione dell’attività da parte dell’Impresa Aggiudicataria; 

 interruzione non motivata del servizio; 

 gravi violazioni e/o inosservanze delle disposizioni legislative e regolamentari; 

 gravi violazioni e/o inosservanze delle norme del presente capitolato relative al personale; 

 inosservanza delle norme di legge relative al personale dipendente e mancata applicazione dei   
contratti collettivi nazionali o territoriali; 

 difformità nella realizzazione dei servizi secondo quanto indicato in fase di offerta ed accettato dal 
Comune; 

 condotta fraudolenta da parte dell’Impresa Aggiudicataria. 
Nelle ipotesi sopraindicate il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito della 
dichiarazione del Comune di volersi avvalere della clausola risolutiva, in forma di lettera raccomandata. 
Qualora il Comune si avvalga di tale clausola, l’Impresa Aggiudicataria incorre nella perdita della cauzione 
che resta incamerata dal Comune, salvo ulteriore risarcimento del danno per l’eventuale nuovo contratto e 
per tutte le circostanze che potranno verificarsi. 
 
ART. 21 
TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI 
L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 
136/2010 e s.m.i.  
In particolare: 
- si impegna a comunicare alla stazione appaltante, nei termini di legge, gli estremi identificativi del conto 
corrente “dedicato” alla commessa pubblica in oggetto, da utilizzare per l’effettuazione di tutti i movimenti 
finanziari relativi alla stessa; 
- si obbliga ad effettuare i pagamenti esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, 
salvo le eccezioni previste dallo stesso art. 3 L. n. 136/2010, purché siano effettuati con strumenti idonei a 
garantire la piena tracciabilità delle operazioni per l’intero importo dovuto. 
 
Qualora l’appaltatore non assolva gli obblighi suddetti, il contratto si risolve di diritto ai sensi del comma 8 del 
medesimo articolo 3. Con la partecipazione alla presente procedura l’offerente che risulterà aggiudicatario si 
impegna al rispetto delle norme inerenti la tracciabilità dei flussi finanziari come previsto dalla Legge n. 136 
del 13/08/2010. 
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ART. 22 
STIPULA DEL CONTRATTO  
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente 
in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 
del d.lgs 6 settembre 2011 n. 159 (Codice Antimafia).  
Il contratto verrà stipulato, ai sensi dell’art. 18, co. 1, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio 
dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 
La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art.18, co. 2 
del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  
All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare, nella misura e nei modi previsti 
dall’art. 106 del Codice, la garanzia definitiva che sarà svincolata ai sensi e secondo le modalità previste dal 
medesimo articolo. 
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 
136. 
 
ART. 23 
RINUNCIA ALL’AGGIUDICAZIONE 
Qualora l’Aggiudicatario non intenda accettare l’assegnazione, non potrà avanzare alcun rimborso di 
eventuali spese sostenute per la partecipazione e sarà comunque tenuto al risarcimento degli eventuali 
maggiori danni subiti dal Comune. 
 
ART. 24 
PREVENZIONE INTERFERENZE ILLECITE ED ONERI A CARICO DELLA STAZIONE APPALTANTE 
L’Appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva al Committente ed alla Prefettura, di tentativi di 
concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o 
dei dirigenti di impresa. 
Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto ed il relativo 
inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 del c.c. ogni 
qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed 
esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto 
previsto dall’art. 317 del c.p. 
Il Committente si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei confronti 
dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta 
misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 
c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 322 c.p.,322 bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p. 
 
ART. 25 
ELEZIONE DI DOMICILIO DELL’APPALTATORE 
Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal 
contratto verranno effettuate, presso il domicilio digitale (PEC) dichiarato in sede di partecipazione alla gara 
ai sensi del codice dell’amministrazione digitale (D.Lgs. n. 82/2005). 
 
ART. 26 
FORO COMPETENTE 
Per la soluzione delle controversie derivanti dal contratto, viene escluso espressamente il deferimento al 
collegio arbitrale. 
Qualunque contestazione o vertenza dovesse insorgere tra le parti sarà rimessa alla giurisdizione del 
giudice competente. 
Foro competente è il TAR Regione Piemonte. 
 
ART. 27 
RICHIAMO DELLA LEGGE ED ALTRE NORME 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente capitolato si fa riferimento al Codice Civile, al 
codice degli appalti di cui al decreto legislativo 36/2023 ed alle disposizioni di legge vigenti in materia. 
 
 

************ 
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